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L'obiettivo dirbiarato era 
quello di condensare in una 
ora e mezzo di trasmissione 
televisiva una delle vicende 
giudiziarie più importanti 
dopo quella di piazza Fon* 
tana, cioè ' l'inchiesta sui 
capi dell'tc autonomia », ini" 
ziata a Padova il 7 aprile 
di quest'anno. Questa ope
razione) di sintesi avrebbe 
dovuto mettere a fuoco, ol
ire alle tappe di nove mesi 
di indagini, anche i vari 
Tronti della polemica — com
plessa e spesso confusa — 
che 'ha accompapuatn inces
santemente le iniziative dei 
ftiudici. I redattori che han
no realizzato il 'programma 
che va in onda stasera 
(a Primo piano: il cnso 7 
aprile », di Ivan Palermo e 
Stefano Mimalo, seconda re
te, 21,50), insomma, hanno 
voltilo affrontare questo in
terrogativo: è un processo 
ai fatti, oppure alle idee? -

Visto che In polemica non 
è ancora sopita, dunque, era 
lecito aspettarsi non una ri' 
sposta, ma un ventaglio di 
opinioni, che rappresentas
se in modo completo e fe
dele tutte le voci del dibat
tito. Questa. almeno, seni- , 
brnva essere l'impostazione 
del programma, tanto più 
che i realizzatori (elicono a 
precisare nel corso della tra
smissione di muoversi in 
un'ottica a né colpevolista. 
né innocentista ». cioè neu
trale. . 

Bisogna dire, invece, che 
il risultato del lavoro tele
visivo mostra i suoi limiti 
proprio sul piano della com
pletezza. Cosa non seconda
ria, per chi si propone di 

Un programma sul « 7 aprile » 

Quandola TV 
«scopre» 
T Autonomia 
far capire ai telespettatori 
come nasce una polemica 
di questa portata, chi sono 
i protagonisti di un dibatti
to così delicato, da quali 
schieramenti politici esso può 
essere attraversato, cosa so
stengono gli uni e gli altri. 

Il telespettatore, infatti, 
stasera si troverà : di fronte 
un rosa di interventi abba
stanza monocordi. E, la «fi
losofia » che si riesce a di
stinguere, tra un passaggio 
e l'altro del programma, di
venta esplicita con una fra
se pronunciata in chiusura 
da Fcderiro Mancini, mem
bro del Consiglio supcriore 
della magistratura: a Ci stia
mo giocando il nostro ordi
namento giuridico liberale..». 

Dopo una ricostruzione 
sommaria delle scadenze pro
cessuali degli ultimi nove 
mesi, il programma punta 
al cuore del problema (qua
le lesame tra le teorizzazioni 
eversive degli imputati e il 
« terrorismo reale »?) ' av
viando la ruota degli inter
venti. Corrado De Martini, 

del a Centro Calamandrei », 
critica il PM Calogero per 
le sue dichiarazioni ai gior
nalisti e afferma che « l'ac
cusa ha sempre avuto a di
sposizione le primo pagine 
dei giornali » mentre alla 
difesa — a suo dire — sa
rebbero mancate tribune ade
guate. - • , 

Il difensore di Toni Ne
gri, Leuzzi Siniscalchi, af
ferma che l'ospitalità data 
dal docente padovano a per-. 
sonaggi come Carlo Casirati 
o Maurice Digitami (que
st'ultimo aveva le tasche pie
ne di documenti falsi, di 
uno nstock» delle Ur) « non 
si vede cosa c'entri con la 
accusa di insurrezione ar
mata ». 

Quindi parln Negri stes
so. con un'intervista scritta 
dal carcere, attribuendo alle 
sue teorie « un insegnamen
to di verità » e coprendosi 
con una celebre frase di TJer-
tolt Brecht (« E' più crimi
nale fondare una banca che 
rapinarla »), quando gli vie
ne chiesto perché non ha 

mai condannalo le violenze 
. degli « autonomi *. E intanto 

sul video scqrrono le imma
gini dell'aggressione a Lauta, 
nel 1977 all'università di 
Roma. o -^', 

La cinepresa poi entra nel-
fa casa del giornalista Ni-
rolri, per passare al difen
sore di Franco Piperno, il . 
quale, intervistato davanti al 

t vecchio a palazzaccio n roma-, 
no, sostiene rhe il processo 
a è stato ideologico fin dal-, 
l'inizio », e aggiunge: a Se 
anche fosse vero che Piper
no ha aiutato vecchi amici 
di Potere operaio (i briga
tisti Morucci e Farauda, 
n.d.r.)), l'accusa sarebbe so
lo di favoreggiamento ». 

A fronte di questo coro ; 
innocentista, • vengono con
trapposti frammentari • inter
venti del giurista Ncppi Mo- , 
dona, del quale conosciamo 
invece una analisi. della vi
cenda 7 aprile mollo arti
colala (la. procedura penale 

. a volte è stata violata, egli 
ha più volte scritto, ma non 
sembra un processo . alle 
idee). Poi c'è un'intervista 
al senatore de Claudio Vita-
Ione. discusso magistrato ro
mano, che seguì questa in
chiesta soltanto per pochi . 
i'iorni, prima di lasciare la 
Procura. . 

Francamente, troppe voci 
" mancano all'appello, se sì 

vuole dare davvero un'ini- . 
magine fedele della comples-

- sr. vicenda giudiziaria. Lo 
elenco degli assenti è lutino. 
E, ad esempio, si potrebbe 
cominciare con . i testimoni 
minacciati di morte.. 

Sergio Criscuoli 

In aula il superteste di Varisco 
EISENS TADT (Austria) — Alfredo Bianchi, 11 commerciante 
romano arrestato e accusato di frode, effrazione, furto, de
tenzione di arma non autorizzata è comparso ieri dì fronte 
al giudice austriaco. Bianchi, che ha 31 anni, aveva fatto 
parlare di sé, recentemente, sostenendo di essere a cono
scenza di fatti concernenti il terrorismo in Italia e in parti
colare l'assassinio del colonnello dei carabirleri Varisco. Il 
mese scorso, magistrati italiani lo avevano interrogato su 
qtieste affermazioni. Il ministero della giustizia austriaco ha 
già accolto una richiesta di estradizione per Bianchi avan-

: zata dalle autorità italiane Un base a un'accusa di rapimento 
e spetterà al tribunale di Eisenstadt decidere quando rispe
dire il commerciante In Italia. In istruttoria. Bianchi ha 
confessato quasi tutte le accuse contestategli in Austria. 
NELLA FOTO: Alfredo Bianchi durante il processo 

Depongono i capi del personale dell'azienda nella causa intentata dall'FLM 

Processo Fiat: come fu fatto l'elenco dei 61 
Più di una contraddizione nelle tesi dei dirigenti - Il pretore tenta una conciliazione della controversia - Prima 
udienza per i dieci licenziati che hanno rifiutato l'assistenza del sindacato - Il dibattimento riprenderà domani 

Dalla nostra redazione 
TORINO — ' Pausa di rifles
sione, come si usa dire, nella 
causa promossa dalla FLM 
contro la Fiat per compor
tamento antisindacale. Oggi. 
per motivi di calendario giu
diziario, non ci sarà udienza 
e il pretore Denaro ha con
cluso quella di ieri rivolgendo 
alle parti. Federazione me
talmeccanici e azienda. l'in
vito a tentare : una concilia-

Aereo 
scomparso 

in Colombia 
CUCUTA (Colombia setten
trionale) — Un «DC 4» del
la compagnia colombiana «Sa-
tena». con 21 persone a bor
do, è scomparso da 24 ore 
nella regione di Cucuta, alla 
frontiera tra la Colombia e 
il Venezuela. 

zioné. Se un'intesa sarà pos
sibile .lo si saprà probabil
mente domani, venerdì, alla 
ripresa del dibattimento. 

Le testimonianze di ieri 
hanno confermato che la con
nessione operata nei titoli di 
alcuni giornali tra. licenzia
menti e . terrorismo non si 
verificò a caso. L'annuncio 
delle 61 sospensioni e il dos
sier Fiat sugli attentati con
tro dipendenti e -, proprietà 
dell'azienda furono diffusi a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, e nella nota intro
duttiva del dossier (è stato 
chiarito che fu elaborato di
rettamente dalla Fiat, e che 
non si trattava dunque di 
un'interpretazione imprecisa 
o « esagerata > delle posizioni 
Fiat da parte di agenzie di 
stampa) quella connessione 
traspariva in modo evidente. 

La Fiat — lo hanno riferito 
sia Alberto Nicolello dell'uffi
cio stampa che. il ' responsa1 

bile della redazione ANSA di 

Torino. Ugo Sartorio — in
vitò i rappresentanti delle 
agenzie ANSA e Italia a ré-
carsi « per comunicazioni im
portanti » in corso Marconi. 
e li il dossier lu consegnato 
anche a decine di giornalisti. 

Giancarlo Carcano, del TG2. 
ha raccontato: « Nella tarda 
mattinata un dirigente Rai 
ci preavvertì che c'era qual
cosa di grosso > in prepara
zione alla Fiat. Poi. nel po
meriggio. nota introduttiva e 
dossier furono recapitati in 
redazione, in più copie e in 
buste Fiat, senza che noi ne 
avessimo fatto richiesta ». 

I responsabili del personale 
alla Fiat Mirafiori meccani
ca, Fànt e alla Mirafiori Car
rozzeria. Allieri. sono stati 
sentiti come testi sulle mo
dalità con le quali si giunse 
a formare l'elenco dei 61 
operai da licenziare. Nel ri
corso dell'FLM si afferma a 
questo proposito, che l'azien-, 
da ha messo insieme episodi 

di diversa rilevanza e acca
duti . in '• periodi diversi, al
cuni dei ..quali le erano noti 
da tempo, per creare il e ca
so » e suscitare impressione 
neh" opinione pubblica. Da 
parte Fiat.si è sostenuto che 
i fatti addebitati, anche se 
lontani nel tempo, sarebbero 
stati accertati solo nelle set-. 
Umane precedenti l'invio .del
le lettere. di ; sospensione a 
causa dell'atteggiamento dei 
capi the." per timore di rap
presaglie, avevano a - lungo 
evitato di applicare qualsiasi 
provvedimento disciplinare. 
Ma nell'interrogatorio è risul
tato. in evidente contraddi
zione con le tesi Fiat, che 
a un'ottantina di lavoratori 
della carrozzeria erano state 
notificate lèttere di contesta
zione già nell'estate. Il que
sito: come erano stati indi
viduati se i capi non osavano 
parlare? Le « spiegazioni » 
date dal testo non sonò sem
brate esaurienti. 

A " : 

Sfrattato ammazza 
la moglie e s'uccide 

TRIESTE — Preoccupato per un'ingiunzione di sfratto, un 
lavoratore portuale di Trieste ha ucciso nel corso • della 

, notte,, la moglie e poi si è ucciso. 
" L'uomo, Udo Breazzano di 57 anni,' originario di Fòggia' 
e là moglie Ondina Bencina di 51' anni, casalinga, sonò 
stati trovati dai Vigili del fuoco sul paviménto'del lord àf> 
partàmento: lui in* cucina e lei nella stanza dà letto1.' « Non 
so cosa fare e dopo èssermi rifatto per due volte la casa 
ora non me la sento di ricominciare» ha lasciato scritto in 
una lettera il portuale. L'uomo ha poi precisato di «voler 
molto bene alla moglie» e di «lasciare un milione per le 
spese del funerale e dei fiori». ' - ; 

L'agenzia immobiliare che gestiva l'appartamento all'ul
timo piano di uno stabile di viale D'Annunzio 22, aveva im
posto all'uomo, per conto della proprietà dell'immobile, di 
acquistare l'appartamento o di lasciarlo libero entro il pros
simo anno. • •• - • ' •'• 
•••• n Breazzano, secondo la ricostruzione fatta dalla squadra 
mobile, nel corso della notte dopo "n'ncc-sa . d'."c»'sslo«e 
con la moglie ha preso un grosso coltello da cucina e ha 
colpito la donna alla testa più ; volte. Poi è tornato in cucina 
e. affilato per bene un altro coltello, se lo è conficcato ripe
tutamente nel ventre fino a quando ha perso i sensi ed è 
morto. Cosi li hanno trovati i vigili del fuoco e la polizia 

Davanti all'ospedale Vittorio Emanuele di Catania 

Esponente de ferito alle gambe 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La. tecnica 
(sparare alle gambe, perché 
il segno del bieco «avver
timento:) rimanga indelebile 
nel corpo della vittima) lo 
aveva letteralmente inventa
ta, sul finire degli anni *ò9. 
la «mala» catenese. Ieri 
mattina, proprio a Catania, 
l'obiettivo di un -ig^uato, con
sumato con questo barbaro 
rituale, the ora è slato fatto 
proprio dai terroristi, è stato 
un noto esponer.'.e de, Cono 
Di Graziano, 45 anni. s;x>-
sato e padre di due tigli, vi
cepresidente del principale 
ospedale regionale della cit
tà. il «Vittorio Emanuele». 
già consigliere e assessore 
alla Provincia, funzionario 
dell'Istituto delle Case Popo
lari. 

La Digos sembra esclude
re che si tratti di un atten
tato di marca terroristica. 
Chi ha mandato, allora, quel 
giovane, alto, col viso se» 

perto. che ha estratto rapi-. 
damente di tasca una grossa 
rivoltella ed ha sparato, per 
ben due volte, prendendo di 
mira la gamba sinistra del
l'amministratore de? E' av
venuto alle 9,30 in pieno cen
tro di Catania, dentro il bar 
« Poma » di via Plebiscito, 
che fronteggia l'ospedale, do
ve Di Graziano era atteso per 
prender parte ad una deci
siva riunione del consiglio 
di amministrazione, chiama
to ad esaminare qualcosa co
me 120 delibere per le forni
ture. 

Di Graziano, colpito, si è 
accasciato al suolo. Ricove
rato nel reparto chirurgia 
d'urgenza dello stesso «Vit
torio Emanuele», secondo 1 
medici dovrebbe cavarsela in 
otto giorni. 

Le indagini ruotano pro
prio su questo scenario: la 
presidenza del nosocomio. 
retta da un altro de, il prof. 
Antonino Caragliano. è stata 
messa sotto accusa da due ' 

denunce degli amministrato
ri comunisti alla magistratu
ra per il sistematico ricorso 
alla « licitazione privata » per 
l'assegnazione di cospicue 
commesse a ditte che hanno 
sede nello stesso comune di 
cui Caragliano è originario, 
Giarre. Di Graziano non era 
stato, egli stesso, avaro di 
critiche in molte sedute di 
consiglio, nei confronti di 
questa scandalosa prassi. 

Viene da tale ginepraio l'or
dine eseguito ieri mattina 
proprio davanti all'ospedale? 
S'è trattato di una vendetta 
e di un «avvertimento pre
ventivo» di stile mafioso nei 
confronti di un consigliere 
che dava fastidio? O addi
rittura di un tentativo per 
intimidire e far tacere chi 
era addentro a più recenti 
sviluppi e segreti? Il consi
glio. che ieri mattina subito 
dopo l'agguato ha cambiato 
il suo ordine del giorno per 
stigmatizzare con un docu
mento unitario l'atto di vio

lenza, non si riuniva da due 
mesi, in un anno aveva già 
esaminato 333 delibere del 
presidente, tutte relative alle 
più varie forniture (dalle 
valvole cardiache, alle . len
zuola, persino quadri e gio
ielli). . -

Un'altra ipotesi viene af
facciata, sempre nel quadro 
di beghe di potere clientela
re, e riguarda l'attività di 
funzionario dell'Istituto Ca
se Popolari della vittima del
l'agguato. Scarsi, invece, gli 
elementi raccolti, infine, da
gli investigatori per trovar 
tracce di un movente «pri
vato» (che apparirebbe, del 
resto, escluso dalla tecnica 
tipica usata dall'aggressore) 
nella vita dell'esponente de: 
originario di S. Cono, un pic
colo comune in provincia di 
Catania, di Graziano s'è tra
sferito da anni in città, da 
tutti considerato un «uomo 
tranquillo ». 

v. va. 

A Liggio e « picciotti » 
• x pene più pesanti 

MILANO — La dichiarazione di piena e completa responsa
bilità del «gruppo di picciotti» guidato da Luciano Liggio 
e Don Agostino Coppola'per i sequestri di Rossi di Monte-
lera e Pietro Tortelli, e conseguente aumento delle pene in
flitte in primo grado: questa la sentenza emessa'dalla terza 
Corte di Appello di Milano dopo oltre due mesi di udienze. 

Lucieno Liggio viene cosi condannato a ventidue anni 
— tre in più — di carcere. Pene aumentate anche per I car
cerieri. Francesco Taormina è stato condannato a venti anni 
e otto mesi quasi due anni in più), Giuseppe Taormina a 
17 anni e sei mesi (quattro anni in più), Gaetano Quartararo 
a 14 anni (due in più). 

Profondamente modificata anche la sorte del clan Guz-
zard:, uscito dalla sentenza di primo grado con una asso
luzione dubitativa. 

La pena di primo grado a 14 anni è stata confermata per 
Don Agostino Coppola, il personaggio che assicurava i con
tatti con i politici. 

Una sentenza, insomma che. nella sostanza processuale, 
ha accolto in pieno le tesi accusatorie del procuratore ge
nerale Giovanni Caizzi e che ha riconosciuto pienamente va
lido il minuzioso lavoro di indagine svolto, a suo tempo. 
dalla Guardia di Finanza. 

Dalla scena giudiziaria continuano, pero, a rimanere fuori 
coloro che stanno al di sopra di Liggio, Coppola e i loro 
«picciotti». I mandanti politici, innanzitutto, che si erano 
intravisti nel corso dell'inchiesta, esaminando i legami e i 
«contatti elettorali» di Don Agostino Coppola. Restano 
ugualmente nell'ombra i collegamenti bancari (con ambienti 
sindoniani). -

Libro-inchiesta a Genova 

Bambini maltrattati: 
! . • ' . ' • : • ' ' • ' ' ' • ' • ' ' ' ^ 

100 casi tra i tanti 
.( -' 

Presentato dalla Regione Liguria - La violenza all'interno 
della famiglia nelle storie raccolte da Fiora Luzzatto Izzi 

GENOVA - 29 dicembre 1978, 
a'Torranova (Messina), Enri
co L., trentasettenne, denun
cia la pròpria moglie di 27 
anni accusandola di avere 
venduto la figlia di tre anni 
a un vecchio pensionato abi
tante a Capo D'Orlando. Ales
sandria: sul Lungotanaro 
San Martino una bambina 
neonata viene gettata da una 
auto in corsa e cade nuda 
sull'asfalto. Trasportata al
l'ospedale, muore poche ore 
più tardi. Sarno (Salerno): 
Filomena C, 19 anni, scara
venta la figlia di 4 mesi in 
una cisterna piena d'acqua e 
la lascia annegare. Confessa 
ai carabinieri: « Piangeva 
sempre ». 

Cento storie di violenza sui 
bambini, come queste tratte 
dai quotidiani, sono state rac
colte da Fiora Luzzatto Izzi in 
un libro (« Ingiustizia è fat
ta». edizioni Emme, lire 3 
mila), presentato lunedi sera 
a Genova e distribuito gra
tuitamente in migliaia di co
pie dalla Regione Liguria ai 
consultori e agli asili nido. -

Se si trattasse soltanto di 
un avvenimento letterario, 
basterebbero poche righe di 
recensione. Ma Fiora Luzzat
to, l'UNICEF e la Regione — 
promotori dell'iniziativa — 
hanno dato avvio a un'opera
zione culturale e politica che 
dovrebbe raggiungere, attra
verso la rete dei servizi socia
li. alcune tra le pieghe più 
riposte della società. 

In tempi di riscoperta del
la famiglia, sotto segni non 
sempre privi di ambiguità, le 
cento storie ài Fiora Luzzatto 
riescono a illuminare qualche 
area di un continente ancora 
inesplorato. Perché esplode la 
violenza contro i bambini? i 

*Mi domando — scriveva 
Pier Paolo Pasolini — che 
madri avete avuto (...); ma
dri servili, abituate da seco
li a chinare senza amore la 
testa, a trasmettere al loro 
feto l'antico, vergognoso se
greto d'accontentarsi dei re
sti della festa».- !•••• i .-. i i 
• A San Felice Cancello (Ca

serta),'^Arcangelo D. < vende 
la secondogenita al racket dei 

• neonati; una mediatrice di 
bambini si vendica della pre
ferenza accordata ai concor
renti, e butta la primogenita 
di Arcangelo, in un canale. • -; 
• Parrebbero casi • limite, e 

per molti -aspetti lo sono. Ma 
Fiora Luzzatto avverte: fatti 
come questi non sono una tri
ste peculiarità del Sud, e, ac
canta ai casi-limite, : i esiste 
una . e violenza. diffusa > che 
esplode quasi quotidianamen
te dentro la famiglia., anche 
se arriva di rado a gesti 
estremi. Quando vi arriva si 
scopre che molti genitori ave
vano Mno status sociale ben 
diverso da quello di Arcange
lo D. 

Accade infatti che la donna 
riversi sui figli l'aggressivi-

-tà subita, da un marito-pa
drone, aggredito a sua volta 
da un ambiente di lavoro alie
nante. Scorriamo le pagine del 
libro e vediamo che in tutti 
i casi riferiti, tranne due. la 
donna era una casalinga, tra
sformata in « mostro > dai 
mass-media • per rassicurare 
il senso comune. Ma fino al 
giorno ' prima, apparteneva 
anch'essa al mondo della gen
te « normale ». 

« Il fatto è che le esigen
ze vitali del bambino (muo
versi, sporcare, gridare) — 
scrive Fiora — si infrangono 
contro i miti di cui^la madre 
è inerme portatrice: tutto a 
posto e tutto in ordine, pavi
menti a specchio, bucato più 
bianco del bianco, che cosa 
dirà la gente (...) E allora è 
meglio imprigionare irrimedia
bilmente la vitalità e l'allegria 
dei figli ». 

« Non è cero — osserva l'as
sessore regionale Francesca 

Bosso — che l'obbiefliuo di 
una infanzia serena si rag
giunga perpetuando la morti
ficazione delle potenzialità 
creative, lavorative e sociali 
della donna. Se vogliamo che 
i nostri bambini ricevano tut
to l'amore di cui hanno biso
gno, dobbiamo accingerci alla 
ricostruzione della società in
tera ». 

C'è realtà e realtà. L'Emi
lia-Romagna ha il triplo dei 
servizi sociali della Sicilia, 
Campania e Calabria messe 
insieme. In Liguria prima del 

,1975, i consultori praticamen
te non esistevano mentre sono 
oggi 112, gli asili nido sono 
passati da tre a ottanta, gli 
handicappati assistiti in vario 
modo (a domicilio, nelle strut
ture pubbliche o private) sono 
18 mila 900 su 37 mila 300 cen
siti. 

Sarà ancora poca cosa, ma 
è già un primo argine contro 
questa violenza « privata », 
che è anch'essa espressione 
dei mali della società. . 

Flavio Michelini 

Parte l'inchiesta-'parlamentare 
sull'assassinio di Aldo Moro 

ROMA — L'inchiesta par-
lamentare sulla strage di via 
Fani, il rapimento e l'assas-
.sinio dell'on. Aldo Moro e 
sul terrorismo starebbe final
mente per decollare. Ieri, in
fatti, i gruppi parlamentari 
hanno completato la designa
zione ai presidenti della Ca
mera e di Palazzo Madama 
dei venti deputati e venti 
senatori che comporranno la 
commissione. Buon ultimi (e 
non è la prima volta) sono 
giunti i gruppi della DC (al 

Senato anche il PSD men
tre quelli del PCI avevano 
designato i propri rappresen
tanti già dal primi giorni di 
dicembre. 

Il ritardo di alcuni gruppi 
nel rispondere alla richie
sta dei presidenti ha sinora 
impedito che gli onorevoli 
Nilde Jotti e Amlntore Fan-
fani potessero procedere, a 
loro volta, alla designazione, 
di comune intesa, come pre
vede la legge, del presiden
te della commissione. 

Anche avvocato missino coinvolto 
nella fuga di Freda da Catanzaro 

CATANZARO — Il giudice 
istruttore di Catanzaro, Emi
lio Le Donne, dopo un Inter-
rogatorio. fatto nei giorni 
scorsi nei carcere di Reggio 
Calabria al giovane simpatiz
zante di destra Mario Verna
ci. nell'ambito dell'inchiesta 
sulla fuga di Franco Freda 
da Catanzaro, ha inviato due 
comunicazioni giudiziarie al-
l'avv. Paolo Romeo, di 34 
anni, di Reggio Calabria, e 
ad un'altra persona della 
quale non sono state ancora 
rese note le generalità. 

I Com'è noto, Vernaci è ac
cusato, insieme con Marco 
Bernabò, ed in concorso con 
Freda, di espatrio clandesti
no e falsità materiale in pas
saporto. Il giovane si costituì 
nel mese scorso alla polizia. 
L'avvocato Paolo Romeo, con
sigliere comunale missino di 
Reggio Calabria, è il suo di
fensore. • 
- In relazione alla vicenda 
della fuga da Catanzaro. 
Franco Freda è stato rinvia
to a giudizio il 21 novembre 
scorso. 

ZANICHELLI 
WILSON SOCIOBIOLOGIA. La nuova slntMl 
I fondaménti biologici del comportamento sodale oltre Darwin. 
Un'opera che ha fatto e farà discutere, in America e in Europa. 
L 28.000 " - • • • . . . . . -

PIER LUIGI NERVI 
a cura di DESIDERI. NERVI jr. e POSITANO 
II più autorevole costruttore italiano in un'analisi completa. 
La tecnologia delle costruzioni spiegata dal vivo. 
SA/Serie di Architettura. L. 5.500 

KENZOTANGE 
Sessanta opere e grandi piani: da Tokyo sull'acqua 
al «circus» di Bologna. SA/Serie di Architettura. L 6.000 

BENDER PSICOLOGIA M COMUNITÀ 
Perché l'individuo non può essere considerato separasemmte 
dall'insieme umano in cui vive. •' 
IP/Introduzione alla Psicologia. L. 2.500 

BpWLES. GINTIS 
L'ISTRUZIONE NEL CAPITALISMO MATURO 
Funzionamento e contraddizioni del sistema scolastico 
nella nostra società. CS/Collana di Sociologia. L 9.200 

GOLDSTEIN-JACKSON 
ESPERIMENTI CON LE COSE DI TUTTI I GIORNI 
Dove si può capire la scienza con poca fatica e molto divertimento. 
Scienza per i giovani L. 5.000 

BARBIERI CARTOLINE DA UN PAESE M MONTAGNA 
Come far parlare e come saper ascoltare le cose e le idee. 
Se leggo capisco. Ricerche illustrate Zanichelli. L. 2J00 

GEI INTRODUZIONE ALLA SOCIOLOGIA DELL'EDUCAZIONE 
Una nuova collana. I processi pedagogici e la dinamica sodala; 
in primo piano I fenomeni della comunicatone 

DELAMONT MTEGRABONE SI CLASSE L.1800 
STUBBS LINGUAGGIO E SCUOLA L 2.800 

ALBUM DI SCIENZE UMANE INTEGRATE I SECONDA SERIE 
Fantasia e humour per vedere con rocchio di oggi I protagonltt 
umani e no del nostro ambiente. 

GIACOMONI «.CAVALLO L3.200 
GIACOMONI LA DONNA L 3.200 

SCOPRI IL COMPLESSO M SUPERIORITÀ 
Quello che noi chiamiamo complesso di superiorità è un insieme di fattori 
davvero eccezionali che fanno della nuova TALBOT SIMCA 1510 SX 
un'auto veramente superiore. 
TALBOT SIMCA 1510 SX nuova nella linea, nuova nella tecnologia. Con un 
equipaggiamento di serie che non teme confronti anche con auto di 

categoria superiore. Tanto per fare qualche esempio, il cambio 
automatico, il programmatore di velocità, il computer di viaggio, il 
servosterzo... . 
La nuova TALBOT SIMCA 1510 SX (1592 ce.) è tutta da scoprire e il suo 
complesso di superiorità non finirà di stupirti. ~ 

F • * " V- v t 
'V ~ 

NUOVATALBOTSIMCA1510SX 
SCOPPOLA A DUE PASSI DA CASA TUA 

DAI 300 CONCESSIONARI TALBOT 
R I S C O P R I I L . P I A C E R E D E L L ' A U T O M O B I L E 


